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Accorpate tutte a Roma le indagini sulla cellula eversiva scoperta a Rieti 

Si l'inchiesta su Ordine Nuovo 
Per un conflitto di competenza era rimasto tutto fermo per due mesi - Finché la Corte d'Appello non ha scarcerato tutti i 
fascisti e compromesso il lavoro degli inquirenti - Ora finalmente la Corte di Cassazione ha dato ragione alla Procura di Rieti 

Con una « rapidità » sor
prendente - - visti ì tempi del
la giustizia — la Corte di Cas
sazione ha deciso a chi af 
fidare la ponderosa inehie 
sta sulla riorganizzazione di 
Ordine Nuovo. Ha risolto, 
così, in un paio di mesi un 
conflitto di competenza t ra 
la Procura di Rieti (che av
viò le indagini) e quella di 
Roma, affidando l ' intricata 
matassa ai giudici della ca
pitale. 

Ha dato ragione alla ma
gistratura reatina, che non 
intendeva pioseguire un'in
chiesta cosi importante. Por 
tar la a Roma significa infat
ti darle un carat tere nazio 
naie. E' quindi un passaggio 
«logico» che però ha tiova-
to mille ostacoli t ra chi vo 
leva « minimizzare » le di
mensioni dell'organizzazione 
neofascista clandestina. Ne 
è riprova la gravissima deci
sione della sezione istrutto
ria presso la Corte d'Appel
lo che scarcerò tut t i gli indi
ziati, come se si t rat tasse dì 
ragazzotti esaltati e niente 
più. 

Le conseguenze più gravi 
di questo at teggiamento ven
nero alla luce un mese fa 
quando uno dei fascisti scar 
cerati. Pierluigi Calore, di 
nami tardo delì'« MRP » ven
ne arrestato nuovamente per
ché faceva parte del « com
mando » che uccise il giova
ne Antonio Leandri. L'ag
guato. come tut t i ricordano. 
era organizzato contro un av
vocato neofascista. Giorgio 
Arcangeli, ma Calore e gli 

altri sbagliarono bersaglio. 
ammazzando il giovane stu
dente lavoratore. 

La decisione dei giudici 
della Corte d'Appello sì sep
pe soltanto dopo questo 
drammatico episodio e susci
tò, ovviamente, grande scal
pore. A quel provvedimento 
si erano opposti per primi i 
magistrat i che conducevano 
le indagini Giovanni Canzio 
a Rieti e Mano Amato a Ro
ma. Servì a l>en poco. Usci
rono usualmente di galera 
fascisti grossi e piccoli della 
cellula nera legata a Fran
co Froda: dal braccio destro 
del neonazista padovano, 
Claudio Mutti . al professor 
Paolo Signorelli. r i tenuto il 
« capo storico » dei NAR. al
l'assassino Pierluigi Calore. 

La decisione della Corte di 
Cassazione di trasferire tut
to a Roma rimette oggi ordi
ne in un' inchiesta gravemen
te compromessa da questa e 
da al t re « disavventure » giu
diziarie. « Disavventure » che 
costellano la storia delle in
dagini par t i te nel maggio del 
'79 da un piccolo paesino in 
provincia di Rieti. Salisano. 

In casa dì un ex paraca
dutista. Maurizio Neri, viene 
trovato un numero sorpren
dente di documenti, lettere, 
riviste. Roba scottante, che 
coinvolge dire t tamente i più 
grossi strateghi dell'eversio
ne nera in Italia: Franco Fre
da. Sandro Saccucci. Stefano 
delle Chiaie. Guido Giannet-
tini. T loro nomi ricorrono a 
fianco di personaegi minori. 
anche ==e determinant i come 

Claudio Mutti. che f a \ a n la 
fuga di Freda da Catanzaro. 
Par tono i primi arresti a Par
ma. Treviso, Rieti, Tivoli, 

L'inchiesta va allargandosi 
a macchia d'olio proprio men
tre i fascisti del « Movimento 
rivoluzionario popolare » fan
no sal ta le le bombe davanti 
al Campidoglio, a Regina 
Coeli, alla Farnesina. Molte 
prove raccolte dai giudici di 
Rieti confermano che si trat
ta della stessa gente, o per
lomeno della stessa « direzio
ne s t ra tegica»: Ordine mio 
vo. 

Il « t r a m i t e » tra la cellu
la nera del disciolto gruppo 
di Freda e i dinamitardi del 
« MRP » è proprio quel Pier
luigi Calore, scarcerato e ri 
messo dentro per l'assassinio 
di Leandri. La sua rivista, 
«Costruiamo l'azione», tro
vata nel covo di Salisano, in
vitava da tempo l'area della 
cosiddetta « autonomia fasci
sta » a formare un movimen
to « ibrido » che raccogliesse 
« rossi e neri » in nome di 
una comune lotta contro il 
sistema. Un movimento rivo
luzionano popolare, appun
to. dal nome dello stesso 
gruppo dinamitardo. 

Un'inchiesta così vasta non 
può essere certo affidata a 
una procura di Provincia co
me quella di Rieti. Perciò 
passa tut to a Roma e nuo
vi mandat i di cat tura ven
gono spiccati contro altri neo
fascisti. Tut to fila liscio fin
ché l'inchiesta non viene 
spezzata in due: da una par

te i tascisti del «MRP» icom 
petente Roma), dall 'altra 
quelli del r inato Ordine nuo
vo (competente Rieti). E' il 
primo errore, la prima « di
savventura » per l'inchiesta, 
letteralmente bloccata. 

E" a questo punto che av
viene la formalizzazione e la 
conseguente nomina di un 
giudice istruttore. E ricomin
cia la raffica di richieste di 
scarcerazione da parte degli 
avvocati dei fascisti, accet
t a te dalla sezione istruttoria 
della Corte d'Appello con un ' 
assurda motivazione: non si 
ravvisa il reato di ricostitu
zione del disciolto part i to fa
scista perché gli indiziati non 
affermano di voler r iportare 
in vita il vecchio regime 
mussoliniano. Al massimo si 
può parlare di associazione 
sovversiva — dicono i magi
strat i — ma negli ordini di 
ca t tura non se ne parla. 

La Corte d'Appello ritra
smette dunque tut to il « dos
sier » al giudice is trut tore 
Gennaro, della Procura di 
Roma. Gennaro si dichiara 
però incompetente e propone 
di rispedire tut to a Rieti. E' 
l 'ultima « disavventura » per- i 
che. ovviamente, i magistra
ti di Rieti non si ri tengono 
competenti ad affrontare un ' 
inchiesta che si ramifica in 
tut t ' I tal ia . La decisione di ie
ri della Corte di Cassazione 
dà loro ragione. Ora non do
vrebbero esserci più intoppi. 
Almeno si spera, visto che 
gli indiziati sono tut t i uc-
cel di bosco. 

Dopo le proteste dei sindacati e la minaccia di uno sciopero 

Le Ferrovie ora negano 
di aver sospeso 

il capotreno in ritardo 
Il provvedimento punitivo alla prima mancanza del ferroviere 

Le Ferrovie a\ evano accu 
sato il capotreno Vincenzo 
Pacih un po' di tutto. Di es
sere a r m a t o con ventotto 
minuti di ritardo sul lavoro. 
e fin qui passi, perché può 
capitare. Ma di essere re
sponsabile addirittura della 
successiva protesta dei pen
dolari, esasperati dai ritardi 
e dai disservizi sulla linea 
Roma Nettuno, resi ancor più 
furibondi dal mancato arrivo 
del convoglio. Tanto da oc 
cupare, per un'ora e mezzo, i 
biliari della stazione di Tor-
ricola. Questi fatti avvennero 
il 12 dicembre scorso. Le 
Ferrovie fecero i loro accer
tamenti e « scoprirono » il ri
tardo del capotreno, il primo 
in 17 anni di inappuntabile 
.-.orvizio. Ma Pacili fu addirit 
tura sospeso. 

Ieri, i iuece, l'azienda ha 
fatto marcia indietro. Ha 
smentito il sex ero provvedi
mento punitivo, ed il lavora
tore è stato pienamente rein
tegrato nel suo posto. Forti 
erano state infatti le proteste 
dei sindacati che considera
vano gravissimo che al ca
potreno Pacili fosse contesta
to non il suo ritardo, ma ad
dirittura le conseguenze e 
cioè la protesta dei pendolari. 

Che naturalmente aveva 
radici ben più profonde e 

non era dovuta soltanto al
l'un om eniente di quella mat 
tùia. Tra l'altro Pacili aveva 
semplicemente sbagliato treno. 

Ma ancora più scalpore a 
veva suscitato la notizia d ie 
era stato il ministro dei 
Traspoti Preti e il direttore 
compartimentale Allegra, che 
casualmente si trovavano alla 
stazione Termini, a chiedere 
spiegazioni dei ritardi. C'era 
insomma il sospetto che fo*. 
se stato individuato come 
capro espiatorio il capotreno 
ed esemplarmente punito. 
come si conviene per chi fa 
arr ivare in ritardo il ministro 
o comunque gli fa toccare 
con mano i disservizi. 

Messo di fronte a queste 
accuse le Ferrovie hanno 
smentito un provvedimento 
cosi severo nei confronti del 
capotreno. Il ministro, dal 
canto suo, ha negato di esser 
mai stato presente quel gior
no in stazione. 

Il provvedimentc invece, 
c'è stato, anche se. dopo il 
chiasso sollevato sul caso e 
la minaccia dei sindacati di 
scioperare contro l'ingiusta 
sospensione di Pacili è segui
to un altro documento delle 
Ferrovie. Che smentisce il 
primo e che annuncia ulte
riori accertamenti 

TORNA ALL'ORAZIO 
IL PRESIDE PISTOLERO 
Tornerà al liceo Orazio il 

preside Scanaglia, noto per 
aver minacciato con una pi
stola uno studente e la me 
dre che protestavano? La no 
tizia, ancora ufficiosa. ha già 
suscitato una valanga di prò 
teste. 

I lavoratori della scuola, 
aderenti alla CGIL, si sono 
immediatamente riuniti e 
hanno emesso un comunicato. 
In esso si ribadisce « l'inop
portunità di un eventuale ri
torno in base a considerazio
ni di ordine didatticoeduca-
tivo. oltre che politico-cultu
rali <>. 

LA SCOMPARSA 
DI ANGELO MELOTTI 
E' scomparso il compagno 

Angelo Melotti. fondatore del 
partito e iscritto alla sezio
ne Appio Nuovo. 

Fin da giovanissimo Q com
pagno Angelo Melotti militò 
nel PSI: nel 1921 aderì al no 
stro partito. Perseguitato dal 
fascismo, nel 1930 emigrò in 
Francia dove continuò la sua 
attività antifascista in colle
gamento col nostro partito. 
Partecipò alla Resistenza 

Alla moglie, ai figli, e alla 
famiglia le condiglianze della 
sezione Appio Nuovo, della Fe-
razione e de l'Unità. 

Tra la gente che aspetta un pezzo di carta e cerca un lavoro ( Il bottino è stalo di 70 milioni Arrestati altri quattro spacciatori di banconote false 

Vi ricordate il film « Uri ' 
giorno in Pretuia^. una del- , 
le prime pellicole di Alberto ; 
Sordi degli anni '50? L'idea 
torna in mente subito en
trando al numero 15 di via 
De Cesare nel « cementato » 
quartiere Appio. Cambia sol- ! 
tanto il titolo, che diventa 
« Un gtorno al Collocamen
to ». Un enorme stanzone j 
che brulica di mille facce, di : 
giovani, di meno giovani e | 
anche di gente alle soglia ; 
della pensione. , 

File spaventose, lunghe co- j 
lonne di uomini e donne (e , 
poi dicono che gli italiani • 
non sanno stare in filai fac- \ 
ce scure in volto, tratti se
gnati dalla fatica, nessun 
sorrtso, perche chi non ha ! 
un lavoro ha poco da stare \ 
allegro. ! 

Ma ci sono anche quelli ] 
che sembrano stare lì per ca- : 
so. Passeggiano, fumano, si ! 
sdraiano sul pavimento e ri- : 
cordano quelle drammatiche \ 
foto di diseredati buttati net- I 
le strade e nei crocicchi dei I 
quartieri poveri. > 

Una mattinata 
tutti in fila, 

al collocamento 
Si aspetta bivaccando in terra - Di 
sportello in sportello passano le ore 

Comincia la fila e già ci si 
sente venire meno dallo sco
ramento. Quando si riusci
rà ad arrivare alla fine? 
Mentre la velocità di scorri
mento è praticamente pari a 
un centimetro all'ora inizia
no le <.< relazioni sociali ». 

« Io mi sono alzata ad 
un quar to alle sei, è mezzo
giorno passato e sono ancora 
qua. Me so' guadagnata una 
giornata •-> dice una signora 
ad altre donne che le stanno 
vicino. « Ma tu che fai tu t to 
il giorno? :> « Studio, ho co
minciato a frequentare le le
zioni universitarie di matt i
na e ii pomeriggio lo passo 
sui libri. Non faccio niente 
di part icolare». Parlano due 
ragazze che non sembrano 
mai essersi conosciute prima 
ma che entrano subito, «nei 
particolari >v passato, futuro 
e, per forza di cose, presente. 

Finalmente si guadagna lo 
sportello. Di fronte un tizio 
che guarda assente, prende i 
documenti e spedisce via: 
« A destra uscendo c'è una 
copisteria, fai due fotocopie 
di questo e riempi il modu
lo». Espulsi dalla fila dalla 
pressione degli altri si fa 
quello che è stato ordinato e 
si rientra nella « zona fila » 
avvicinando i sospettosi allo 
sportello scavalcando con li
na manovra laterale la mu
raglia umana. Sulla nuca ci 
si sentono gli occhi di tutti, 
occhi pieni di rimprovero. Il 
solito furbo! Ma la coscienza 
è a posto: « Ce lo ha detto 
quello dello sportello». 

« A! 20 per r i t irare il nulla 
osta » è la nuova intimazio
ne. E comincia di nuovo l'at
tesa. «Sono ore che sto qui 
e ancora non chiamano » di-
ce uno un po' seccato. Poi d' 

un tratto un movimento con
vulso della folla. « E' arri
vato l 'impiegato! » si sussur
ra. Il sussurro si fa voce pie
na, poi certezza. «C'è davve
ro! ». L'impiegato dice i no
mi, ma il vetro divisorio fa 
rimbalzare la voce all'indie-
tra e quindi non si sente 
nulla. Comincia allora il pas
sa voce del più vicino che 
riesce a carpire quello che 
proviene dall'eco e ripete. 

i / Rossi così diventano Gros-
| si. i Farolo diventano Casto-
i ro e così via. Xcssuno ci ca-
! pisce nulla. «Urla , non si 
i sente niente ». « Sali sul ban-
. cone e parla forte ». Ma l'im-
! piegato non si smuove ifor-
; se ha la raucedine e soffre 

di vertigini). «Allora fac
ci vedere i fogli, attaccali al 
vetro». La proposta sembra 
a tutti ragionevole e la pensa 
così anche l'impiegato. La 
genie pigiata contro lo spor
tello si fa sempre più sottile. 
E alla fine arriva il sospira
to pezzo di carta. 

in mezz'ora assaltate; Ancora un colpo contro 
due filiali della | | a banda delle diecimila 

U d i i CCB I O I H I H fi I X ICIlf i ! Si tratta dì un'organizzazione operante a livello nazionale 

Tra l'altra not te e ieri, nell 'arco della mat t ina ta , alcune 
zone della città hanno r iassaporato il clima (in verità ormai 
lontano nel tempo) delle giornate «dense:» di rapine. Nella 
notte fra ieri e giovedì un vigile no t turno di guardia davanti 
ed un deposito di spedizioni è s ta to aggredito e derubato 
della pistola. 

Nell'arco di poco più dì mezz'ora, ieri mat t ina , due agenzie 
della Banca Commerciale, sono s ta te prese d'assalto dai 
rapinator i : in tu t to si sono portat i via se t t an ta milioni in 
contant i . A Bracciano, infine, t re bandit i sono s tat i ca t tura t i 
dai carabinieri , dopo un inseguimento. 

Ma andiamo con ordine. La prima rapina, in ordine di 
tempo, è avvenuta — come abbiamo det to — l 'altra notte 
in via Collatina. Qua t t ro giovani a rmat i di mitra e pistole 
hanno int imato a Marco Di Mart ino. 40 anni , (guardia 
giurata in servizio davant i un deposito) di consegnare le 
chiavi della cassaforte. Quando l'uomo ha risposto di non 
averle i quat t ro lo hanno colpito alla testa, gli hanno rubato 
la pistola dalla fondina, e il portafogli. 

E veniamo alle al t re due rapine avvenute nella matti
na ta di ieri. La prima alla filiale della Banca Commerciale 
che s t a in viale Parioli 16. In due «hanno immobilizzato il 
vigile di servizio al quale hanno tolto la pistola. Poi sono 
ent ra t i dentro la banca ordinando a tut t i quelli che erano 
presenti di sdraiars i per terra . 

Pochi minuti dopo e s t a t a la volta di un 'a l t ra filiale 
della « COMIT ». quella di via Cavour. 

Infine la rapina a Bracciano. Anche in questo caso la 
dinamica dell 'assalto è s t a t a la s tessa: la guardia immobi
lizzata. l 'irruzione. « tu t t i faccia al muro ». prendono 5 milioni. 
la fuga con le revolverate per « coprirsi />. 

Si è tradito quando ha pa
gato il pieno di benzina. Il 
benzinaio più furto dello spac
ciatore di turno, notato qual
cosa di strano nelle 10 mila 
lire che gli erano state con
segnate. ha annotato il nume
ro di targa dell'automobili
sta. Le indagini della squa
dra mobile hanno fatto il re
sto. Per lui. Claudio Obbi e 
per altri t re spacciatori di 
banconote false. Luca Lo Ca-
scio. Camillo Timpa, e Ales
sandro Ricci sono scattate. 
ieri mattina, le manette. Se
condo i dirigenti della polizia. 
con quest'ultima operazione, è 
da ritenersi completamente 
sgominata la banda di falsa
ri operante a livello naziona
le sulle cui tracce gli agenti 
erano da alcuni mesi. 

Le indagini hanno preso il 
via nell'ottobre del '79 quan
do sono state arrestate nel gi
ro di pochi giorni dodici per
sone in città diverse (Reggio 

Calabria, Napoli, Palermo e 
Milano) tutte per lo stesso 
reato di spacico di denaro fal
so. Il che ha fatto pensare 
agli inquirenti di trovarsi di 
front? ad una stessa orga
nizzazione. 

La conferma di questa ipo
tesi venne da arresti succes
sivi. avvenuti a dicembre, per 
la prima volta a Roma. Allo
ra furono fermati sei spac
ciatori che ': lavoravano » in 
vesti di venditori ambulanti 
nella zona intorno alla sta
zione Termini e poi. di nuo
vo. sotto Natale, ne vennero 
presi altri due. In questa oc
casione un uomo e una donna 
furono pescati con le mani nel 
sacco: Ernesto Conti e Set-
timia Renzi, furono presi 
mentre in un appartamento 
nei dintorni della stazione ten
tavano di disfarsi, gettando
la da una finestra, di una va
ligia. piena di milioni (falsi) 

in banconote di piccolo taglio. 
E proprio l'inflazione di falsi 
in piccolo taglio, ha messo la 
polizia in allarme: numerose 
denunce di truffa venivano da 
parte di alcuni commercianti 
di S. Basilio. Questi negozi 
erano, infatti, i luoghi pre
feriti dagli spacciatori: super
mercati e negozi di abbiglia
mento dove, con la tecnica 
dei piccoli acquisti, sono riu
sciti a far fruttare le loro 
monete ricavandone parecchi 
milioni in denaro pulito. 

Secondo le indagini della 
mobile il totale complessiva
mente « cambiato » si aggira 
sugli ottanta-cento milioni. 
sempre attraverso l'uso di 
banconote da piccolo taglio. 
Una caratteristica che ha 
messo in allarme tanti com
mercianti e che ora. con la 
operazione portata a termine 
dalla polizia, possono t irare 
un respiro di sollievo, almeno 
speriamo. 

Il governo 

dice « sì » 

al bilancio 

della Regione 

I l bilancio di previsione 
della Regione per il 1980 
ha ottenuto il visto del 
commissario di governo. 
Ieri mattina, nel darne 
comunicazione alla giun
ta. ii presidente Santarel
li ha rilevato che per la 
prima volta, con l'appro
vazione definitiva del bi
lancio entro i termini di 
legge, l 'anno finanziario 
potrà iniziare senza ricor
rere al regime provvisorio. 
L'assessore al Bilancio, 
Paolo Ciofi, ha invece sot
tolineato le novità del do
cumento « prima fra tutte 
— ha detto — quella che 
assicura una forte acce
lerazione ai tempi della 
spesa, rendendo immedia
tamente disponibile per i 
Comuni il 75 per cento del
le somme assegnate >. 

Ciofi ha anche messo 
in rilievo l'aumento degli 
investimenti sociali e pro
duttivi (che ammontano 
alleo per cento delle in
tere uscite, esclusa la vo
ce «sani tà») , la rilevan
te riduzione della spesa 
corrente ed il « netto pas
so avanti sulla linea del
la programmazione e del
la progettualità ». 

e Tutto questo dimostra 
— ha concluso Ciofi — la 
giustezza delle scelte ope
rate dalla giunta. Oi fron
te alla mancanza della 
legge finanziaria naziona
le e alle carenze del go
verno. il bilancio regiona
le costituisce il solo stru
mento a disposizione del 
Comuni e dei soggetti de
stinatari della spesa pub
blica per le loro attività ». 

I precari « 285 » davanti ai ministeri 
Il governo non dice ne si né no, ma i pre

cari "della 2S5. lo si è visto dalla manifesta
zione di ieri mat t ina , hanno tu t t a l'intenzio
n e di avere una parola chiara e definitiva 
su quello che li aspet ta nel prossimo futuro. 
Questo in sostanza il senso della prima gior
nata di mobilitazione dei giovane assunt i 
t emporaneamente nelle amministrazioni del
lo Stato, paras ta to e enti locali. Ieri si è 
svolto il primo degl i . appuntament i , che ve
d ranno i giovani per una se t t imana stazio
nare davant i ai due ministeri , del Tesoro e 
del Lavoro, chiamat i al r ispet to degli impe
gni presi in precedenti incontri con i sinda
cati Sono questi infatti i due ministeri che 
cont inuano a palleggiarsi responsabilità 

Per adesso esiste sol tanto un decreto legge 
del governo che non fa al t ro che prorogare 
il problema dello « s ta tus » dei precari alla 
fine di marzo. E poi? Nello stesso decreto 

dell'esecutivo si parla di « adot tare un orga
nico disegno legislativo » capace di dare una 
soluzione definitiva e positiva al problema. 
Se si considerano gli ultimi Incontri governo-
sindacati questi giovani non hanno da s ta re 
allegri: oltre al taglio dei finanziamenti per 
i servizi sociali, sottovoce il governo fa in
tendere di voler proporre soluzioni r idutt ive 
come l 'assunzione di una sola par te dei pre
cari, oppure il precariato a vita o ancora di 
assumere sol tanto quelli che a t tua lmente la
vorano nelle amministrazioni centrali . 

Il coordinamento CGIL-CISL-UIL dei pre
cari 285 del Lazio ha avviato quindi questa 
se t t imana dì lotta che si articola in una 
serie di presidi prima dinanzi ai due mini
steri e poi. nei prossimi giorni, nella piazza 
del Campidoglio e al palazzo della provincia 
per « costringere 11 governo a r iaprire le 
t ra t ta t ive sulla vertenza-occupazione ». 

lettere— 
al cronista 

Al Policlinico 
di domenica 

non accettano 
nessuno 

Cari compagni. 
vorrei porgervi due do

mande. sperando che chi ne 
sa qualcosa mi possa rispon
dere. Come mai al Policli
nico Umberto I di Roma 
viene deliberatamente igno
ra ta la legge regionale che 
autorizza una donna a par
torire in un ospedale regio
nale? E ancora. L'accetta
zione pediatrica la domeni
ca pomeriggio non è in gra
do di sottoporre a lastre 
una bambina che sta male 
e al Pronto Soccorso rispon
dono che è necessaria l'au
torizzazione del repar to am
ministrativo. Come giudica
re questi disservizi da par te 
di una s u ut tura pubblica 
per migliorare la quale lot
tano tant i compagni? 

Ivano Ciminelli 
(Toffia Sabina - Rieti) 

Da 7 anni 
aspetto 
la casa 
popolare 

Cara Unità. 
vorrei che qualcuno mi 

spiegasse come mai un lavo
ratore come me. con moglie 
e 5 figli a carico, che vive 
in 40 mq. e che ha fatto re
golare domanda, non riesce 
a ottenere l'assegnazione di 
una casa popolare. 

Nel 1973 in relazione al 
bando di concorso, pubbli
cato in data 20 febbraio, ho 
chiesto una casa a l l l A C P 

esibendo 1 documenti neces
sari (fra cui il mio stipen
dio di dipendente S I P che 
allora consisteva in 134.937 
lire). A distanza di set te an
ni e con una minaccia di 
sfratto da pa r t e della mia 
padrona di casa, sono ve
nuto a scoprire che mi sono 
stat i scalati 5 punti dagli 
11 originali e questo perchè 
lo stipendio (secondo il mo
dello 101. comprensivo di 
s t raordinari e assegni) am
monta a 3.200.000 lire annue. 
ma anche perchè l'Ufficio d' 
Igiene ha sentenziato che in 
7 persone possiamo vivere 
benissimo in 40 mq. So be
ne che c'è chi sta peggio 
di me. Ma è possibile che in 
tut t i questi anni , coloro che 
hanno avuto una casa sta
vano tut t i peggio di me? 

f-rancesco Bruno 

Perché 
ritardano 

le pensioni del 
Provveditorato 

Cara Unità. 
sono un ' insegnante pen

sionata dall 'ottobre del 1976 
e voglio denunciare il mal
governo del Provveditorato 
che impedisce a me e a mol
ti colleghi, in condizioni più 
precarie delle mie. di venire 
in possesso di quanto dovu
to in tempi utili, senza do
ver ricorrere cioè a prestiti 
o elemosine per sbarcare il 
lunario. A differenza della 
maggior par te degli inse
gnant i statali , la mia pen
sione è corrisposta dal Prov
veditorato perchè io presta
vo la mia at t ivi tà all'istitu
to tecnico « Fermi » che ha 
un'amministrazione autono
ma. Ogni mese la scuola 
chiede l 'accreditamento dei-

la mia (e di al t re pensioni) 
al Provveditorato ma d:eci 
mesi su 12 quando andiamo 
a rit irare (il 20. giorno sta
bilito) i soldi allo sportello 
della Banca d'I tal ia non c'è 
J mandato . 

Ma non è tu t to qui. Al 
Provveditorato sono « spe
cializzati » nel perdere pra
tiche e documenti, nel di
menticare le richieste legit-
tirrìe di alcune insegnanti. 
Insomma vi regna il caos. 
Perchè questo deve conti
nuare a danno di migliaia 
di cit tadini indifesi? 

M. Antonietta 
Motta Salinari 

Due, 
non uno, 

i bus 
bruciati 

Cara Unità, 
ti scrivo per precisare al

cuni fatti in merito all'in
cendio doloso di due (e non 
una come è s ta to scritto) 
vetture dell'ATAC. avvenu
to mercoledì scorso in piaz
zale Prenestino. Io sono un 
dipendente dell'Acotral ma 
quando gli autonomi hanno 
dato l'assalto all> 81 J> e al 
« 152 » stavo come passegge
ro, sulla linea Roma-Tivoli. 
Quando ho visto le fiamme 
sono sceso dall 'autobus e. 
preso l'estintore, ho cercato 
di spegnerle con pochi ri
sultati . A questo punto, sot
to la mia responsabilità, mi 
sono messo a) jv>sto di gui
da e ho portato il mezzo al 
sicuro. Subito dopo mi sono 
sentito male 

Aldo Marcenaro 

rpiccol< 
[cronac 

la-
cronaca 

Radio Blu 
Alle 14.30 di oggi, a Radio 

Blu (94.800 mhz) l'assessore 
comunale Roberta Pinto ri 
sponderà alle domande degli 
ascoltatori sui problemi del
la scuola. 

Alle 15. sempre a Radio 
Blu, trasmissione con un r ap 
presentante della Confeser-
centi sulla ricevuta fiscale e 
più in generale sui prezzi e 
le qualità delle merci. 

I numeri di Radio Blu so
no: 493081 e 4953316. 

Lutti 
E' morto il compagno Ce

sare Losi. iscritto al Par
ti to dal '43: Medaglia d'Ar
gento alla Resistenza, della 
sezione Ponte Mammolo. Ai 
familiari le più fraterne con
doglianze della sezione, del
la federazione, del CPC e 
dell'« Unità ». 

* « * 
Ieri si sono svolti i fune

rali del compagno M a n o 
Pezzatmi. vecchio mili tante 
iscritto al Par t i to dal '43. 
dirigente part igiano della zo 
na Gianicolense. della sezio
ne Donna Olimpia. Alla mo 
glie compagna Italia e ai 
figli giungano le fraterne 
condoglianze della sezione. 
della federazione e del
l'* Unità ». 

* « * 
E* morto il compagno P n 

mo Troiani, iscritto al Par 
t i to dal '37: e s ta to segre 
tar io della sezione Tor de 
Schiavi dal '58 al "61. Ai fa 
miliari le fraterne condo
glianze della sezione, del 
CPC e dell'» Unità ». 

* • • 
Si sono svolti ieri matt ina 

1 funerali della signora Al
ma Nuccl. vedova Ciotti Alle 
fighe e ai parenti tutti le 
condoglianze del compagni 
dell> UnitA ». 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 

il mestiere di viaggiare 
meefings e viaggi di studio 


